
PAG.2/vita i ta l iana l ' U n i t à / domenica 3 settembre 1978 

Conferenza stampa dopo un incontro con Craxi a Cortona 

Mitterrand: «Il dibattito non deve 
pregiudicare l'unità delle sinistre» 

Il Scader socialista francese sottolinea l'importanza di un dibattito corretto fra socialisti e comuni
sti ma è decisivo il modo di fare fronte alla destra - Un colloquio con il compagno Sergio Segre 

Dal nostro inviato 
CORTONA - // dibattilo e 
la discussione ideologica tra 
comunisti e socialisti è molto 
importante. Non si deve co
munque perdere di vista che 
esiste una destra politica ed 
economica e cìie il nocciolo 
della questione deve quindi 
restare un modo unitario del
la sinistra per farvi fronte. 

Questa in sostanza la rispo
sta che il segretario del Par
tito socialista francese ha da
to ieri, nel corso di una con
ferenza staniìHi, ai numerosi 
giornalisti accorsi a Cortona 
per seguire l'incontro tra 
Francoise Mitterrand e U se
gretario del PSI Bettino Cra 
si. ma ovviamente sintoniz
zati sulla polemica ai>ertasi 
in Italia attorno all'articolo 
saggio del segretario del PSI. 
di cui le ultime battute si 
erano avute ancora venerdì 
sera nel corso della trasmis
sione televisiva « l'mg prmg ». 

L'occasione di questo ap
puntamento tra i due uomini 
politici (che si rivedranno tra 
un mese a Parigi) era il rin
novarsi di una manifestazio
ne di amicizia tra la citta
dina toscana e quella france
se di Chaleau Chinon, con la 
quale Cortona è gemellata da 
1G anni e della quale M'tt-

. ter rami è sindaco da quasi 
un centennio. La manifesta
zione di Cortona ha uriche 
permesso, nel pomeriggio, do
po la riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, un 
lungo incontro tra Mitterrand 
e il compagno Sergio Segre. 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. Già durante 
la colazione Mitterrand e Se
gre avevano conversato a lun
go tanto dei problemi italiani 
e francesi quanto delle que
stioni connesse alle prossime 
elezioni del parlamento euro
peo e dello stato generale 
dei rippnrti, in Europa occi-
denta'':, ira comunisti e so-
ciallilK Dii tutto formale può 
dirsi quind' la premessa fai 
ta ri-. MiPerrand, aprendo V 
incombo con i giornalisti (do
po VII (ira d' colloquio co'i 
Crasi i-fllo studio del sinda
co comunista. Tito Barbini). 
nella splendida sala duecen
tesca de'. Palazzo civico. 

i Le ragioni per cui sono 
qui non sono politiche », ave
va d-jlto Mitterrand. • auspi
cando uva t breve ma serra* 
ta Ferie di domarìde,ei ri- { 
sposte ». "'":•'"'.* : • "''. 

Che cosi: vi siet0 detti? Sì 
d parlato delle elezioni euro
pee. delie relazioni tra i par
titi socialisti europei, dei pro
blemi dell'Internazionale so
cialista? E dell'Italia? Del di-

battio fra PSI e PCI? Che 
ne /CJI.V. Mitterrand? 

Si è partiti appunto da 
questa ultima questione- < // 
dibattito — secondo il leader 
socialista francese — è ne
cessario- Socialisti e comuni
sti debbono abituarsi a di
scutere sulla loro storia e il 
loro avvenire Non si deve di
menticare che sono due bran
che del movimento operaio 
che derivano da una rottura 
sul monismo leninismo, due 
partiti die per molti anni si 
sono combattuti. E' bene quin
di che questi due partiti di
scutano politicamente e fra | 
fé; «amente, anche se ciò non | 
sempre è facile. Sono conten
to che vi sia un dibattito ideo
logico in Italia, ciò che non 
c'è ancora in Francia e mi 
dispiace. E' molto importante 
sapere se il socialismo debba 
o meno ricliiamarsi a Le 
nin > 
• La mancanza di chiarezza 
su questo terreno tra socia
listi e comunisti in Francia è 
dunque una delle cause del
ia • e ris i del la sin is t ra ? 
:-Per Mitterrand « le cause 
sono molteplici ». « Siamo stati 
li solo partito socialista a 
tentare un programma comu
ne con i comunisti, ma quan
do abbiamo chiesto al PCF di 
concretizzarlo, siamo entrati 

nella nebbia- E non per col
ini nostra »• E aggiunge. 
* Certo il dibattito coi comu
nisti è importante- Decisila 
tuttavia non è la lotta tra 
comunisti e socialisti, tra i 
due partiti della sinistra, ma 
il modo di far fronte alla de
stra i>. 

Mitterrand, come si è fot 
to subito osservare tra i gior
nalisti, è sembrato ribadire 
la necessità di una strategia 
unitaria così come l'ha espres
sa del resto a Jean Daniel 
sull'ultimo numero di Nouvel 
Observateur in risposta a chi 
gli chiede con insistenza di 
« riaggiustare il tiro ». La sua 
precisazione infatti si è inne
stata nella risposta che Craxi 
ha dato a chi gli chiedeva se 
egli avesse accennato a Mit
terrand della jmlemica col 
PCI e se il Partito socialista 
francese fosse d'accordo. Il 
segretario del PSI aveva det
to di aver informato il suo 
collega francese aggiungendo 
che ' d a discussione non è 
nuova • né -in Italia né • in 
Francia», che *dà più. partì 
si guarda all'avvenire del so
cialismo in Italia e in occi
dente » e che per questo * il 
dibattito è tanto più impor
tante ». 

Mitterrand ha quindi abil
mente evitato di rispondere a 

ehi gli chiedeva se le * dif
ferenze » di cui due anni fa 
aveva parlato dopo il 
suo incontro di Firenze con 
l'alloro segretario del PSI 
De Martino, siano ancora pre
senti o l i .sia oggi un avvi 
einamento al PSI. Le relazioni 
PSI PSF. dice Mitterrand 
t erano buone e sono sempre 
migliori e non vorrei rispon
dere ad abili e maliziose do
mande con le quali si vor
rebbe fare una distinzione tra 
passato e presente''.. 

Ugualmente il leader socia
lista francese ha rifiutato di 
fare quella die egli ha defi
nito e una specie di carta to-
jyografica del grado diverso 
di tenerezze che esisterebbe 
tra i vari partiti socialisti ». 
In questo contesto egli ha 
cercato invece di valorizzare 
gli * sforzi v che si stanno 
facendo per coordinare la 
campagna elettorale per le 
elezioni al parlamento euro
peo che dovrà essere anche, 
ha detto. « la • verifica delle 
speranze per una migliore 
affermazione del Partito so
cialista francese che è quel
la di passare dall'attuale 2.1 
al 25 pei cento dell'eletto
rato francese ». 

Franco Fabiani 

La Malfa e Piccoli intervengono nel dibattito fra le sinistre 

«Le vere scelte sui problemi concreti» 
Il leader de! PRI contesta la coerenza politica fra le dichiarazioni « di principio » e i comportamenti politici 
delle « forze che si dichiarano occidentali » - Rilasciata una intervista al TG 2 dal compagno Aldo Tortorella 

ROMA — « Se il recente di
battito ideologico ha avuto ve
ramente. come si è detto, lo 
scopo di rendere più occi
dentali le concezioni e il modo 
di operare : della sinistra, ne 
vedremo le immediate con
seguenze nelle prossime di
scussióni ,dj carattere pro
grammatico ». Lo scrive La 
Malfa in un editoriale per la 
Voce repubblicana di oggi, 
riprendendo un concetto che 
i repubblicani hanno insisten
temente richiamato nel corso 
di tutto il mese appena conclu
so. affollato di dibattiti e po
lemiche storico ideologiche: 
le vere scelte, era la sostan
za di questo concetto, si fan
no sui problemi concreti del
l'oggi più che su schieramen
ti legati a valutazioni del pas
sato, storico o ideologico d i e 
sia. 

Un discorso del genere è 
stato fatto in queste ultime 
settimane anche dalla DC. che 
è sembrata preoccupata — lo 
ha confermato anche ieri Pic
coli — delle possibili riper
cussioni della polemica di 
Craxi verso il PCI per i suoi 
jwssibili effetti sul quadro 
politico attuale. 

•Craxi ha spiegato ripetuta
mente — in una serie di in
terventi successivi al suo fa
moso articolo saggio — di non 
avere alcuna intenzione di 
« destabilizzare » il quadro po
litico attuale o comunque di 
creare ostacoli alla maggio
ranza dell'unità nazionale. Ma 
La Malfa ora insiste affer
mando che certe « grandi op-
z.oni » ideali non hanno un 
senso reale se non sono se
guite da comportamenti poli
ticamente coerenti. 

K il leader repubblicano 
elenca alcuni casi « non coe
renti »: quando Lama dichia
rò che il salano non poteva 
essere considerato una va-
r abile indipendente — * di
chiarazione che implicava una 
revisione ideologica di fon
do delle concezioni tradizio
nali di un sindacalista comu
nista » — « non abbiamo ca
pito perché essa fosse stata 
respinta da esponenti sinda
cali e politici che avevano 
vanto a considerarsi di col 
legamento ideologico più occi
dentale. Qiiesto caso ci ha 
dato la misura di quale diva
rio esistesse fra una profes
s a n e occidentalistica, di ca 
ratiere puramente ideologico. 
e la concreta azione politica. 
Ci è parso in quella occasione 
che I-ama fosso diventato più 
occidentale di Benvenuto o di 
Macario ». Ugualmente La 
Malfa afferma di non avere 
capito perché da parte di 
€ forze di ispirazione occiden
tale ». sia stata respinta la 
politica di austerità proposta 
da Berlinguer; e infine perché 
« il fermo schieramento dei 
comunisti a difesa dell'auto
rità dello Stato contro il ri
catto terroristico, abbia dato 
luogo a tanti sospetti ». K' su 
problemi di questa natura 
che si stabilisce, dice La Mal
fa. l'adeguatezza, la moder
nità e quella che lui defini
sce la « collocazione occiden
tale effettiva » delle forze po
litiche: il resto è solo astrat
tezza che può anche apparire 
come una * celata competizio-
Wt elettoralistica, male che ha 

funestato gran parte della 
storia della Repubblica ». 

Anche il presidente della 
DC Piccoli fa il punto — in 
un articolo sul Popolo — del 
dibattito « sul leninismo »: 
« Non spetta a noi soffermar
ci sulla diagnosi retroattiva 
del leninismo... se non per 
osservare che tutta la posi
zione è pervasa dall'ansia di 
rivendicare, in modo alterna
tivo. alla propria tradizione 
anti-giacobina e riformista i 
caratteri della democrazia, del 
pluralismo che il PCI. nel suo 
lungo viaggio verso i valori 
della tradizione occidentale. 
va cercando di recuperare in 
una situazione per esse estre
mamente difficile che richiede 
gradualità e flessibilità ». Per 
Piccoli. Craxi sottovaluta il 
problema della « comparteci
pazione del PCI al potere » e 
manca di una proposta politi
ca positiva, non generica. Tut
to comunque si chiarirà, con
clude anche Piccoli, « nel con
fronto anche duro con la real
tà della crisi, delle scelte da 
compiere ». 

Mercoledì si riunirà la Di
rezione socialista e. a quan
to riferisce l'agenzia ADN 
KRONOS. vi si potrebbe deci
dere e la convocazione di un 
congresso straordinario pro
grammatico per la prossima 
primavera ». 

In una intervista al TG2 il 
(oiniMgiio Tortorella ha af
frontato i temi sollevati nel 
noto articolo di Craxi. Tor
torella ha affermato che la 
« migliore ispirazione ideale 
e ideologica » si vede « sui 
fatti. Mille cose ». in partito 
lare nella capacità di risolve
te i problemi reali del paese. 
quelli della situazione econo
mica. del terrorismo, dell'or 
d u e democratico eccetera. 
* Queste — ha aggiunto — 
sono le questioni sulle quali i 
partiti si devono m i s u r a r e ' . 
Questo non vuol dire che « non 
sia giusto, non sia utile » an
che un dibattito sui « grandi 
pr.ncipii » che però « non de
ve essere strumentale ». 

Affrontando il tema del pro
cesso di revisione del PCI. il 
compagno Tortorella ha af
fermato: i II nostro partito 
non sarebbe quello che è se 
non avesse continuamente ve
rificato se stesso, prima con 
Gramsci, poi con Togliatti, poi 
con Lo:igo e via dicendo. :n 
somma, se non s; foì>e con
tinuamente rinnovato ». Tor
torella ha rilevalo poi Che 
nessun dirigente del PCI ha 
u^ato « asprezza » nel rispon-
derc alle sollecitazioni di re
visione ideologica che veniva
no da altri partiti, e dal PSI 
:n particolare, anche quando 
nei loro riguardi è stato usa
to e un tono duro, persalo un 
pochino offensivo ». « Nessu
na aspreza da - parte nostra 
ma uno sforzo di un dialogo 
costruttivo per cercare di ri
pristinare una tradizione co
mune e di vedere quali comu
ni risposte possono essere da
te ai problemi ». 

Secondo il compagno Torto
rella. un esempio del tono usa
to nei riguardi del PCI è da
to dall'invito del segretario 
del PSI Craxi a tagliare il 
cordone ombelicale che lo le
gherebbe all'URSS: «Qui c e 
un'asprezza, una semplifica
zione. persino un propagandi-

| smo nei nostri confronti che 
è un pochino inaccettabile ». 
< Il cordone ombelicale — ha 
aggiunto — è quello che lega 
il bambino alla mamma nel 
ventre •' materno: noi siamo 
nati da un pezzo, siamo di
ventati grandi ». Nei riguardi 
dell'Unione Sovietica (e dei 
t comunisti che lavorano in 
altre parti del mondo ») i di
rigenti del PCI si considera
no « critici e autonomi ». 

Tortorella ha affermato poi 

che il leninismo è « una cosa 
molto complessa » e che « non 
si è storicamente compiuto 
una volta per tutte » per cui 
è un « assurdo storico » iden
tificare la società sovietica 
con il leninismo. Dopo aver 
d«tto che esistono molte « let- j 
ture » della « lezione » di Le- , 
nin. Tortorella ha cosi con- i 
eluso: « Lenin è qualche co- j 
sa che sta nella storia come I 
un grande pensatore, un ' 
grande rivoluzionario, colui I 

che ha aperto una strada nuo
va nel cammino dell'umani
tà. Ma non è una bibbia, non 
è un vangelo per noi, non 
lo è mai stato, come non lo 
è Marx. Quindi, non pensia
mo di trovare in Lenin tutte 
le risposte ai problemi del 
presente. Ma questo non vuol 
dire buttarlo a mare. Ecco 
un jw' la differenza che c'è 
tra noi ed altri ». 

u. b. 

Oggi l'avvio del 
nuovo pontificato 

CITTA* DEL VATICANO 
— Tutto pronto in piazza 
S. Pietro per la « messa 
solenne » di oggi con la 
quale Giovanni Paolo I. 
come si legge in un docu
mento distribuito dal Vati
cano. darà <z inizio al suo 
ministero di supremo Pa
store ». Per la prima vol
ta nella storia della chie
sa la cerimonia, che si 
svolgerà oggi alle 18 sul 
sagrato della Basilica di 
S. Pietro, avverrà senza 
la tradizionale incorona
zione. Per tutta !a giorna
ta di ieri, gli operai del

l'ufficio tecnico del Vati-
r a r o hanno lavorato per 
ultimare l'allestimento del
la piazza. 

Giovanni Paolo I siede
rà su un tronetto papale 
privo del baldacchino; al
le sue spalle, vicino alla 
cancellata centrale, verrà 
posto un dossello con ap
peso un arazzo dell'Otto
cento raffigurante il Cri
sto che consegna le chia
vi a San Pietro. L'inizio 
della cerimonia avverrà 
all'interno della Basilica. 
dove Giovanni Paolo I 
entrerà dalla porta di San-

ta Marta e si recherà a 
pregare davanti alla tom
ba di San Pietro. Nel frat
tempo i cardinali del Col
legio si prepareranno con 
i paramenti liturgici bian
chi e con la mitra di seta 
damascata bianca nella 
cappella di San Sebastia
no. Successivamente si di
sporranno lungo la navata 
centrale in ordine di pro
cessione. rivolti verso l'al
tare della confessione in 
attesa del Pontefice. Sul 
sagrato della Basilica di 
San Pietro sono state di
sposte oltre 20 mila sedie 

Si terrà a Bologna dal 27 al 29 ottobre 

Si prepara la prima conferenza 
degli amministratori comunisti 

Il convegno nazionale sarà concluso dal compagno Berlinguer 
Bilancio degli Enti locali - Confronto a Grosseto sulle autonomie 

ROMA — Sviluppo dell'inizia
tiva autonomistica, program
mi. partecipazione democrati
ca. politica delle intese: in 
un grande incontro di ammi
nistratori comunisti a Bolo 
gna — alla fine di ottobre — 
5 mila dir.genti del Partito 
e compagni impegnati ad ogni 
livello nel governo delle auto 
nomie locali discuteranno di 
questi temi per t ra r re un bi-

I lancio di attività e per defi-
| iure le prospettive in vista 

della prossima scadenza delle 
elezioni generali ammin.stra 
tive nel ~I'.«U. 

E ' la prima conferenza na
zionale degli amministratori 
comunisti: tre giornate di di
battito 127. 28. 29 ottobre) nel 
grande Palazzo dello Sport; 
le conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer: una som
ma notevolissima di esper.en-
ze diverse a confronto. L'ini
ziativa — indetta dalla dire
zione del Partito e lanciata 
alla vigilia della pausa esti
va — fa seguito al convegno 
del gennaio scorso promosso 
dall'Istituto Gramsci e dal 
Centro Riforma dello Stato: 
delle indicazioni scaturite da 
quell'importante manifestazio
ne. la conferenza di Bologna 
vuole essere una « \ crifica sul 

campo ». più direttamente ca
lata nella reale esperienza 
delle Regioni, dei Comuni, del
le Province di tutto il paese. 

Le elezioni amministrative 
parziali de! H maggio scorso 
potranix) essere un punto di 
riferimento della discussione. 
ma non certamente il solo: 
s: tratta di t rarre un bilan
cio de: programmi impostati 
dopo il 15 giugno del '75 e 
d: dare un giudizio della ca 
p.tcìta sinora espressa dagli 
ti.ti locali e innanzi tutto dal 
le Regioni per far fronte al 
ruolo primario che compete 
loro nell'attuale situazione po
litica. Si tratta di impostare 
l'attività per il periodo che ci 
separa dall'importante sca
denza del 1090. eoo una par
ticolare attenzione ai proces
si di sviluppo della parteci
pazione democratica e lo sta
to di attuazione della legge 
382. ai problemi della finanza 
locale, al cammino della leg
ge di riforma del sistema 
complessivo delle autonomie. 

Il programma di lavoro che 
ha il compito di preparare 
l'appuntamento nazionale di 
fine ottobre è complesso e as
sai impegnativo. Esso si svi
luppa già in questi giorni e 

dovrà intensificarsi nelle pros
sime settimane: riunioni in 
tutte le regioni, in tutte le 
grandi città, incontri nei co
muni. a livello di zona e di 
sezione. Nelle feste delYUmtà 
— che a centinaia si organiz
zano m tutto il paese duran
te il periodo estivo — s : so
no svolti incontri e dibàttei 
di amministratori e dirigen
ti dvl PCI. 

II confronto sulla proble
matica delle autonomie locali 
all'interno delle manifestazio
ni della starnai comunista è 
un impegno che ancora dura 
in questi primi giorni d: set
tembre. Una iniziativa cen
trata su questi lem; ha inau
gurato ieri a Grosseto — cit
tà toscana da sempre am
ministrata dalle sinistre — la 
locale festa dell'Unità. Una 
assemblea degli amministra
tori comunisti di tutta la pro
vincia ha fatto il punto — 
con le conclusioni del compa
gno Rubes Triva — sulla rea
lizzazione dei programmi, sul
la espansione della partecipa
zione democratica e sullo svi
luppo di una nuova iniziati
va autonomistica. 

f. fu. 

Preoccupante annuncio dell'on. De Michelis 

Venezia: il PSI parla 
ancora di dimissioni 

Il responsabile organizzativo contraddice le conclusioni dell'attivo degli iscritti so
cialisti - Giudizio critico sulla giunta - Dura replica del segretario cittadino del PCI 

Dalla nostra redazione 
VKNEZIA — Un nuovo preoc
cupante capovolgimento di 
fronte nell'orma! lunga pole-
mlcn socialista a proposito 
dell'attività della giunta co. 
munale di Venezia è stato il
lustrato Ieri mattina dal re
sponsabile organizzativo de! 
PSI. Gianni De Miehehs nel 
corso di unii conferenza stuni-
pa a Venezia. De Michelis. 
contraddicendo le conclusioni 
di un recente attivo provin
ciale degli iscritti al suo par
tito, lui annunciato che tutt i 
gli assessori socialisti giun
te ranno con le dimissioni In 
tasca alla prossima seduta 
del Consiglio comunale, con
vocata per n i settembre pros
simo. 

Le dimissioni del rappre
sentanti del PSI tornano in 
questo modo ad essere presen
ta te come pregiudiziali per 
la ripresa del confronto con 
il partito comunista. Con il 
quale si tornerà a discutere. 
ha in sostanza affermato il 
responsabile nazionale della 
organizzazione del PSI, ma 
dopo le dimissioni che. sem
pre secondo De Michelis. non 
rappresentano altro che la 
formalizzazione di una crisi 
già in atto. 

La questione della sostitu
zione del sindaco Mario Rigo 
che. come .si ricorderà, era 
stata impugnata dai dirigen
ti locali del PSI con deci
sione fino dall'ultimo Con
siglio comunale è stata fatta 
scivolare in secondo plano. 
« E* uno dei tanti punti in 
discussione » — ha afferma
to De Michelis — « ma non 
tra i più Importanti », ed ha 
posto l'accento sulla priori
tà delle questioni di merito 
(rapporti tra i partiti di giun
ta e problemi amministra
tivi) sulle quali, a più ripre
se. 1 comunisti avevano invi
ta to il PSI ad aprire una ve
rifica. accantonando quelli 
che in verità erano appar.il 
vere e proprie pregiudiziali. 
vale a dire le dimissioni dalla 
giunta, prima, della parte 
socialista, poi. e la sostitu
zione del sindaco. 

Ma perché le dimissioni 
non sono state date il 29 ago
sto. data che gli stessi din-
genti socialisti avevano fis
sato con una sospetta scelta 
di tempi? « Buona volontà ». 
ha risposto De Michelis, del 
PSI che ha condiviso l'oppor
tunità espressa dai comunisti 
di dare luogo a quella seduta. 

Per relegare la richiesta 
della sostituzione del sindaco 
ad una posizione di secondo 
piano. De Michelis è stato 
costretto a far compiere alla 
posizione socialista un altro 
brusco e significativo capo
volgimento: il giudizio sul 
complessivo operato della 
giunta di sinistra, che sino 
a ieri *r:'>»»!.".a era sostan
zialmente positivo, come do
cumentano anche recenti di
chiarazioni ufficiali del PSI, 
ha assunto un segno comple
tamente diverso. Ora. l'atti
vità della giunta viene defi
nita da De Michelis senza 
dubbio migliore di quelle pre
cedenti, ma nulla più che 
« decente » e capace di assol
vere solo compiti «di ordi
naria amministrazione n. tan
to che. in chiusura. De Mi-
cheli:, ha affermato che il 
PSI Intende far riprendere 11 
lavoro di governo della citta 
ad una giunta rinnovata. 

Negativo, quindi, il giudi 
zio da lui espresso non solo 
-sulla giunta ma anche su ' l i 
Biennale (« le sole cose Im
portanti sono state realiz
zate non per merito della si
nistra unita»», sulla Fenice 
(« in mano alla Corte dei 
conti »t. sulla università 
(«non è stato definito un 
suo ruolo nuovo »). 

Giudizio negativo anche 
sul bilancio relativo alla ca
sa. all'attuazione della legge 
speciale, al risanamento del 
centro storico, alla r;qua!f. 
cazione d: Mestre. Ma su tali 
questioni ti PCI (pur espr; 
mendo giudizi diversi» non 
aveva già dimostrato tutta 
la sua d.sponibilità e a p.ù 
riprese? E non e forse vero 
che nonostante ques'a dispo 
nibilta ed in contrasto con 
la volontà manifestata, pur 
tra contraddizioni, dall'atti
vo provinciale i dirigenti so 
ciallst: non n inno avanzato 
fino ad ora nessuna richie
sta d; Incontro'' Incontri, ha 
risposto De Michelis. ne ab
biamo programmati, dovreb
be essercene u:ìo »ra qualche 
giorno. Ma tra qua!che gior
no 1 socialisti in giunta, sal
vo ulteriori Imprevisti, non 
ci saranno più. 

Un primo giudizio sulla 
conferenza stampa di De Mi 
chelis è stato espresso da! 
segretario comunale de! PCI 
di Venezia Cesare De P.cco 
il « Ciò che Ò possibile ri
levare subito — ha osservato 
De Piccoli — e questa aitale 
na di posizioni del PSI vene 
z.ar.o che Ingenera confu
sione nella città ed Impedi
sce l 'apertura di un serio 
confronto La situazione non 
può perdurare ulteriormen
te. Le nostre proposte sono 
chiare e ci sembrava che ne
gli ultimi giorni converges
sero con quelle del compa
gni socialisti, tanto che av? 
vano sollecitato l'apertura 
rapida del confronto Oggi 
slamo di fronte ad un ulte
riore mutamento. 

« Se 11 PSI ha deciso d; 
aprire la via alla crisi è an
che suo compito mettere i! 
Consiglio comunale, già pre 
visto del resto per 1*11 set-
tembre. nelle condizioni non 
solo di discutere ma anche 
di decidere e le forze politi
che nelle condizioni di con
frontarsi per dare alla città 
una direzione nella pienezza 
delle sue funzioni ». 

«Lotta contigua» 
.1 Popoli, grosso comu 

ne in provincia di Pesca
rli. il consigliere di «Lot
ta continua v ha votato per 
il candidato democristm 
no. impedendo così die ve
nisse eletto sindaco il 
candidato comunista, ap 
poggiato dai socialisti. 
I»tta cont.nua ha affis
so addirittura dei mani 
festi per annunciare che 
il suo consigliere continue
rà a votare per la DC. 
* per impedire la forma

zione di un monocolore co 
miimsta appoggiato dal 
PSI*. 

Sembra die la itotizio 
ubbia prot acato scene di 
entusiasmo tra i disoceu 
pati abruzzesi, tra gli e-
marginati, i non garantiti. 
i giovani che scrivono let
tere disperate a Lotta 
continua. Ecco finaimeli 
te — è il pensiero che 
corre fra tutti costoro — 
un (/cvfit ivnmicHft' rim-
lii:ionano: adesso .si die 
si e aperta la strada per 

una società ci/fcriiatira, 
per npi elidersi la vira, 
per soddisfare tutti i bi
sogni, per essere noni ini 
liberi! 

Nell'euforia generale, ri
sulta che qualcuno ha prò 
posto una partccif>a;ioiw in 
massa alla Festa dell'ami 
eizia organizzata dalla DC 
in corso a Pescara. Altri. 
più rigorosi, hanno avan
zata l'idea di apportare in 
vece una piccola modifica 
al nome del gruppo e del 
giornale: da 1-ott.i conti
nua u Isotta contigua. 
Con'Kiiia. ovviamente, al 
la DÌ'. 

Dopo l'irrigidimento della DC 

Marche: una «giunta 
aperta» per evitare 

lo scioglimento 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — La scelta della 
DC marchigiana di respin 
gere la mozione per la for
mazione di una giunta regio 
naie laica a tre (PSI-PSDI-
PKI>, maturata venerdì sera. 
dopo un'affannosa riunione 
dei suoi massimi dirigenti. 
noti è giunta del tutto Ina
spettata. Il vertice dello scu-
docrociato si dibatte, tnfat.il. 
ormai da molte settimane, »n 
una situazione di confusione 
politica. In una incertezza <li 
fondo che paralizza la sua 
attività e rende estremamen
te difficile un concreto rap
porto con le altre forze. 

Dopo l'ennesimo at to di in
disponibilità della DC. gli al
tri partiti hanno comunque 
riconfermato che martedì 
prossimo 5 settembre si an
drà in Consiglio regionale a 
discutere la mozione presen
tata dalle forze di sinistra. 
Questa soluzione definita co
me « giunta aperta ». e or
inai risaputo, per concretiz
zarsi ha bisogno necessiria
mente della adesione dei par 
titi laici, che dovrebbero ga-

lantire una valida maggio 
ranza. 

Questi gruppi, dopo l'at
teggiamento ostile della DC 
verso la mozione laico socia
lista. stanno probabilmente 
riconsiderando la loro posi
zione nei confronti dell'Ini
ziativa unitaria della sini
stra. Ieri 1 segretari regio
nali socialdemocratico e re
pubblicano sono stati estro 
inamente duri nei confronti 
dell'ultima scel'a operata 
dulia DC. « La DC ha com
piuto un grave errore > --
lui detto il segretario dei 
PSDI Del Mastro. 

Comunque tutti gli Interro 
gativi legati al ruolo che que
sti due partiti potranno g.o 
care martedì In Consiglio do
vranno essere sciolti entro la 
giornata di lunedi, quando 
si riuniranno gli organismi 
dirigenti 

Ieri mattina la segreteria 
regionale del PCI, registran
do che «sono talliti tulli ì 
tentativi di dare vita ad una 
giunta nell'ambio di una 
maggioranza di Intesa e il 
Consiglio icgionale n-'-hia 
di scivolare verso Io sciogli

mento >>, ha rlv i!to un pre-. 
sante Invito a t i r te le lo:/.-
democratiche, pei che assii 
mano in assemblea un a; 
ti'ggiamento responsabile che 
possa consentire il varo dei 
solo governo oggi possili,V 

Il PCI ricoule:ma che ni 
U)i inazione di una giunta 
aperta appare allo stato at 
tuale l'unica soluzione possi 
bile >( per colmare nell'imme
diato il grave vuoto di pò 
tere che minaccili ormai di 
deteriorare pericolosamente 
il rapporto di fiducia delie 
forze sociali e delle popola 
zionl verso la Regione P di 
Inquinare la vita democratica 
marchigiana ». 

Una pesante Ipoteca sulla 
risoluzione della travagliata 
crisi e venuta dunque linoi.i 
dall 'atteggiamento della DC, 
un partito che ottusameli! ' 
continua ad Ignorare Temei 
genza In atto, ad an tepone 
I propri interessi di potere 
su quelli della collettività 
marchigiana. 

E tuttavia non mancano 
anche nella DC le voci di 
dissenso. Un'azione critica 
tenta ih svolgere il setto.e 
più apeito del pai t ito. In 
questi ciomi l'ex presidente 
del Consiglio Walter Tu.li 
(area Zaceagnlnl). ha lan 
ciato In varie dichiarazioni 
violente accuse nel confronti 
dell 'attuale segreteria, che a 
suo giudizio avrebbe permea 
so la « svolta a destra » della 
DC marchigiana. 

Per le Marche Intanto e 
Iniziato con 1! settembre — 
non va inai dimenticato --
il quinto mese di crisi. 

ma. ma. 

Formata da PCI-PSI-PSDI 

Giunta di sinistra 
(dopo 27 anni) 

al Comune di Novara 
Nostro servizio 

NOVARA — Da venerdì se 
r.i lì comune d: Novara ho 
un.» nuova ammin:.straz:on«-
f ormai a da PCI «sette a.sae> 
sor!). PSI rquattro assessori) 
e PSDI mn a.sse.ssore). con 
.-.ndaco il tocia!democratico 
:ng. Maurizio Pagani. 

II PCI per la prima volta. 
da ventisette anni, ritorna a 
far parte della giunta coniu 
naie. 

Tale soluzione consente d. 
dare finalmente una giunta 
alla città a oltre tre mesi 
dalle elezioni amministrati 
ve de! 14 maggio. Dalle eie 
z.oni era uscito un Con.5 gì!o 
comunale formato da venti 
de sedici comunisti, se. so 
cialisti. tre .'ocialdemocratic:. 
un repubblicano, un consolle 

re del PDUP. un liberale e 
due mis-iini D. Ironie alla 
proposta del PCI e di altre 
ior/«- poln.che di giungere « 
iin'.nteoa tra tutte le forze 
democratiche. In DC aveva 
opposto una pregiudiziale an 
ticomunlsta. proponendo d: 
formare una giunta minori 
t a r a sanile a quella che ave 
va retto la citta negli ultimi 
tre anni dojxi la f.ne del 
centrosinistra 

G\: altri partiti hanno In
vece dato vita a una oppro 
fondita trattativa- e.^a ha 
portato la scorsa settimana a 
un accordo di programma 
che prevede: la revisione de! 
regolamento de! Consiglio co 
mimale e dei consigli d- quar 
t.eie. lo svi ' jppo de.la par
tecipazione. li definizione del 
programma d: attuazione tir-

Difficile ripresa politica 

Pesano sulla Regione 
lotte e contrasti 

della DC calabrese 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
l CATANZARO - La ripresa 
j d: settembre dell'attività pò 
i l.tica in Calabria ha avuto 
J un ovattato anticipo aperto 

dal maggior» esponenti del 
I !a Democrazia Cristiana con 
! una g-.randola di interviste 

e di pronunciamenti, fan.. 
con un occhio puntato suz.i 
acuti problemi rimasti aper: 
a! momento dilla chiusura 

! estiva, e con l'altro su.le sca 
denze Interne di partito 

Questo dinamico csord.o 
estivo ha avuto un primo 
sbocco nel comitato .-egioca 
le democristiano tenutosi lu
nedi scorso. In esso si sono 
registrate le dlmjss.oni de. 
segretario regionale Franco 
Pietramala, eletto da una 
composita maggioranza nei 
l'ultimo congresso della DC 
calabrese 

Cerchiamo un filo per 
onentarcl nel labirinto degli 
schieramenti Interni oggi al
la DC calabrese, oggi quanto 
mal precari e rimessi in d.-
scussione. Ultimamente si 

j era creata una sfasatura fra 

la linea de' segretario I \ r 
tramala e que.la compie?»-....! 
della maggioranza che lo 
ave.a e . t t to all'ult.mo o : . 
greaso Sebbene P.etramal.i 
s.a animato ita una loric 
tensione che pu.-.ta ai rin.io 
vamento della DC. dis.r.c.v 
g.iandola dai giochi di potè 
re e costruendo un rapporta 
corretto con la società e :e 

1 j :st.tuz:on!, tuttavia oppo-.r 
fort; resistenze alla po', t.ca 
delle Intese e ali ingresso dr. 
PCI nella maggioranza 

Altri Ieader5, .nveee. pur 
conservando la verchla lag. 
ca di pote.-e Ir. una regione 
che richiederebbe un'eceszio 
naie mobi l : azione polr.f.i 
per fronteggiare una situa 
«ione quanto mal deterlor»'* 
«basti pensAre al.e cifre 
drammatiche sulla duoc-jpa-
ztonet sposano la linea del.a 
intesa e dei comun.sti nel,a 
maggioranza Nel groviglio di 
contraddizioni presenti ogzl 
nejla DC calabrese ne emer
ge una che si stacca netta
mente sulle altre. Questo 
partito non ha fatto intera
mente l conti, ne! suo dibat-

bani.sticn e del nuovo piano 
regolatore, la riforma de: 
servizi scolastici e sociasiini-
Mi;, e un nuovo impulso a. 
le attività culturali. Molto si-
gniflcotlvo Inoltre e stato 
l'Impegno di salvaguardare 
l'occupazione, particola!mente 
in cr.^i in città ix'r la mi 
na» cìnta chiu&ura di alcune 
f ibbnche. come la Fondena 
Sorga'.o. coinvolta nel disse 
sto finanziano del gruppo l,. 
qulgas. 

1/accordo eia stato sotto 
..ci.tto <l.i PCI. PSI. PSDI 
che si erano assunti l impe 
gno d: formare la nuova 
giunta II PRI. pur avendo 
alcune riserve sul program
ma <• .stria forma/ione del-
l'.-secitivo esprimeva an 
cl i ' 'Mi un giudizio pos'.t.vn 
e dichiarava la propria ost«-n 
s mie dal voto i.servandosi di 
eh.edere :n un secondo tem 
pò !':ngres.->o In g unta An 
che 1 PDUP dichiarava d: 
a.-:«'ncrsl considerando po«. 
t:v.» la sellinone raggiunta 

L'eie/.one avrebl*- dovuto 
aver luogo la settimana seor 
s.i ina la DC. abbandonar. 
do l'aula, av»-.» fHtto man 
care il numero legale, provo 
cando 11 rinvio della votazio 
ne di una settimana. 

Giovanni Quaglino 

tito Interno, con la questione 
comunista e con la politila 
delie intese. Da una p a n e 
c'è il documento che regge .a 
maggioranza alla Regione 
che rappresenta un n e ' t o 
passo In avanti, stabilendo 
priorità, scelte, programmi di 
governo; dall 'altra durano ra 
slstcnze. ambiguità e vecchi 
metodi di governo. 

Anche 11 PSI e senza ?t 
gretarlo regionale, la Fed« 
raz.onc di Reggio ha un com 
mlssar.o poi.ileo a causa del
le polemiche sorte tra man 
cinian: e «ruppo Craxl-Slgno 
rile per la questione del gon 
L amento delle tessere. E" 
chiaro che 1 problemi *.i 
rora aperti all 'interno dsi 
due partiti si r.flettono *.il 
la Giunta e più In generi .e 
cond.zionano 11 dibattito tra 
le forze politiche. 

Settembre riporta le que 
suoni insolu'e della disoccu-
pa2.onc giovanile, dei 22 :nl-
la foresta..; inoltre la Re 
gione deve dare 11 parere sul 
piani di settori richiesti dal
la legge di riconversione n 
dustnale. occorre definire i 
pian: d. sviluppo e quelli re 
iatlvi al «quadrifoglio»: so 
io per elencare i titoli delift 
scadenze più importanti In 
agosto 1 disoccupati hanno 
portato la loro protesta sot
to il palazzo della giunta r e . 
glonale. In questi giorni i 
corsisti della « 285 » hanno 
occupato il Comune di Ito 
sarno per Impedire la so 
spensione dei corsi. Le va 
canze (per chi le ha avute» 
sono davvero finite. 

Roberto Scarfon* 
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